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LETTERA 

DEL PADRE VICARIO PROVINCIALE 
DELL' ORDINE DI S. AGOSTINO 
DELL'INDIA ORIENTALE. 

Scritta a Padri Prouinciale , e Diffinitori della Prouinda di Por- 
togallo dell'ilìeila Otdine,intorno alle cofe de loro ReligioG 
nelle Parecchie* luoghi doueafiìftono in quelle parti 
perlapropagauonedclla FtdediChriftoN.S. 

Dotte inren Jerere-U ftratij , patimenti, e prigionie, cliehanno patito 
detti i'adri, con luuere Battezzato in vn'Anno vn Ile con 5018: 
peifonci Ecome vnfanciuliinom'iMcolofamentcefortaua 
detti Padri al patimento per la Fede diGiesù Cririfto. 



Trafitta ftàtlmtnte dalla Lingua Vortegheft in Italiano , 




T Gì VSTO che le Paternità "loro ci aiutino 3 ren- 
Sil dere gratie à NofìroAignoré , per la gran mifericor- 
dia ) quale vfa con e ili noi, donandoci non folo , che pa- 
tiamo perlaveriti deH'Euangelio , ma anco che con, 
. cflo.&cciamo frutto ; e che i Reli^iufi di corefta Pro- 
> fappirio* quanto felice ila forte di "coloro, che* vengono per 
obedienza in quelle pircrdell* Oriente, doUe fperan corine celeftiali 
da quelle grotte di- leoni) ouer montagne di pardi , cioè dal pag ane- 
fitno, xol quale contrattiamo . Equeflo mi sforza dar raguaglio alle 
Paternità loro di quel tanto.che inoliti Iteiigìoli patirono , & hanoW 
fatto nella propagarioncdcll'huangelio > cmuerlione d'Intridi > e 
confolatione.fcferuìtio-de fideli, quell'anno \6i6. \ 

TRA'VAGLI, che patirono* 

IN Perfia i Religione famiglia del nnttro Conuento d'Hafpaaao fu 
rono fatti prigioni dai Mori con canta ingiurie violenza > che lì 
iluiìi nimici giudicarono cifereingiuftitia- "Jotrotono in Con u eneo 
Ctrti'Seruirori di Vezil ( cioè del fiipr* moAuditrre dell* Corte del 
Ré Perfiano)firrgendoeflerarnici,die venianoi vilìtari-Religio!ì,8: 
hauendoli radunatagli (ìiifuro có ingiuria le mani addice getrado- 
gli in terra, q>ll calpettai onn,é !igaron i le anni dietro !<: (palle, come 
à ladri.c turbi, e peti facéJo'.i leuare.coimnciaronoad inaiarli con lo- 
ro dCafa del Vcz^l nó dando licenzi al Padre 1-rà Sebattiann di Gie- 
sù, chea" 'aulire il lan^ue, che dal nafol'haueua fditovfcir il colpo, 
che pati quaadu fu Entrato in rcrraifcalPadrcPriorc^hepcreirer 
ammalato n in poteua c.inunar'u piede, non diedero al-ra commodi- 
td.ch.' vn fomarofenza ballo, acciòche la ottura rettane jiiu ;ngiu- 
riofa,&:aggiiini>end'-;iciàoLiprobrii,c gridi caminauanoaCafa del 
Ver-il-Quale non ottante la mala volonti.che come Nemico dilla no 
(tra fama f-'edcciportaui, fuhitocheintefeil motte della cattura , 
man Jò ^no ad incontrarci ni iniflri conord.'neicheiReligiolìfuflero 
rettituiti al Conuaiuo-fuo.e fatti prgioni in alerà m*rtiefj,chi' panie 
i lui di manco aftontpitaotnftrauag3Titeeraqvc ll ^f , ''.'!? n3 * Tornat * 
in ConL^to.lurono per conregnare detti ReligiWÌ prigioni ad vn cer- 
r/hu-m.i.qiiale'l polla era v duro pcrconWindamcntodel Cane di 
Xi^as Podefta maggi'Te dfl Viceré di quel Reame- Furono confegm. 
ti iioi , teial i c ui c.caaiinar.jnu libaci vcrfo-X ira-; , eh.' 'Ài decotto d' 
Hifpaano 170. migli) . Efebeiiciljiomefolo di prigioni fattila va 
ohmico della redenoftra, quanto faftidiofo filile flato il viaggio>non- 
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dwvnq,a«cfochc in eflb foflcropiù patimenti .autieoQftche il Capo? 
rate tirato da ingordigie auare , imaginaua poterne cauarc qualche 
doDatiuoda quei Padri i&a quello fine faceua loro milk torti > per 
tutt'il viaggio, eflendo che i Padri erano bifognofi,che ogni cofa che 
prima haueuano, di già haueuano venduto anco vno de due calici j 
chefecoportauanojperriftaLcarevnaMadre > e due figlie natiued' 
Ormuzip,clic erano fiate khiauc, quando fi perle qucllaCitca,cpeE 
Iettarle dalle mani d'vn Moro , che le mcnaua in Giuda idoue perfo 
l'Jionorejnmanciuuo in pericolo di abbandonare la Fede. ■ , 
In tutri quelli ttauagìi è credibile ,chc conforme la mifura delt'af* 
fljtcione pantanosi trami fiate le confala don i> quali Dio hauerì da- 
te per regalo ipirituak de Padri , ma acciò quefta mifura fotte più 
compitacele Uiodarloioefteriormcnregrand'agiutopermezzod* 
vn r'anciullino di dodicenni ihiamatoGiuféppedi razza Gorgi.qua. 
le d'ott'anni dietro era alkuaco in Conuentoperfaifi Religiofò. Co- 
. ftui effendi) farro prigione con i Padri.hcbbe tant'animo , e fortezza, 
cheric'irjéi i Padri , chebifognaua dir: le Litanie della Madonna, 
ed afe ft'-fto lubito l'incomincio , feguitandofin clic tutti furono re- 
ftitmei al tormento. A.1 quale refiando quello fanciullo con gli altri 
Semitoii , quando i Padri furono menati al Vcail, patio tutta la not- 
te cercandogli à morire.e patir perla Fede . E dicendo i S : riHtori ; 
che non haueuano Confcfforc, nipoti: il fanciullo ; chiedete perdono 
à Diodcvoftri peccati.efeinodio della fan ca Fede fatele ammazza- 
ti,il voftrofangue vi lauaràda vofìri falli . Similmente ditte molt'al- 
tre cofe degne d altra età. come poi raccontarono i Seruitori i Padri» 
quali perqueftoiiebberopaiticoiarfpirito,per far il loro viaggio i 
Xira. 

QujuigiuntÌ,furono mandati dal Canea cafa loro con ordine che 
(ótlèro carcerati . E mettendo i ciafeheduno di loro vn giogo , come 
dì Bucai collo, S; vn ceppo a piedi furono cófegnati a cert'altrì guar 
djaniauidi di denari non men che quel primo, che licondnfiedaHaf 
paano; quali non mancarono mai d'aggrauar i peneri Rchgiolì, ac- 
cioche gli donaffero qualche cofa, ma ciò era vn voler cauar fangue 
da vn corpo morto . In quefta prigione ,c (lato » reftanoi Padri rìt- 
plendendp fra quella peruerfa natione, come torce tra le tenebre* 

A Xiras ridonarono prigione il fratello Fra Pietro i quale era fla- 
to meflo in carcere con mal trattamenti fimili , ma egli era canto li- 
bero di paura, anzi canto accefo di defidcriodipatirepcramoredi 
Dio ■ che a fine di meritare quello bene non ceflaua di batterli ogni 
notte Jpargcndo gran copia di fang;ue con particoJar ammiratiune 
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de Mori , quali come che fon tutti carne » non fanno intendere le co- 

fedelfpirito. .ip.'. • 3. . - -! ■■; 

5 La caufa della prigione, Come difle il Cane . fu perche ii Generale 
Roderigo F/eyre d'Andrada, haueua pigliali tré Morì a Ormuzio, e 
mentre ,'tìte non foffero redimiti , non voleua bberar'i Padri ,• Quali 
però có licenza del Cane mandarono Fra Pietro a Goh per informa- 1 
rìl.ViCe Rè del tutto ; Quale foltamente rimandò Fra Pietro eoo 
tedine che derri Mari gli fonerò confcgnàti;Ma (iCiiheda altra cofa 
eri più ftimolato,[t bene nonladiceua ; clic era .5 punto la lanca !i- 
bertà.con la quale il Padre Priore Fra Emanuele della Madre dÌ.Dio f 
in certe difpute che hebbe in prefcRitì del Cane ; e tutti i grandi dell» 
Pcrfia,condannòla faliìtd della fi tta dr Màomctto>prouando la ve- 
rità della noftra fanra Fede . Il che difpiatque ràdio al Canc'jthe fu. 
bito promiTe yendicarfi a tempo conùeniente. 
» Laonde vn fuo miniflro hauendo compalTionc del Priore' , li dille 
che bifognaua difdirlì ò almeno per compiacere al Cane.dire che la 
teggedi Maometto pur'era buona acciò li fu'flc fgrauars'la prigio- 
ne - Ma il Priórcrifpolé che mài direbbe alcro,chc la verità" . È coli 1 
gli altri Padri nOn-vdfcrofcritlrcquel coniglio, anzi quando inrcTe- 
ro chc erano tormentati comeChnflianidineroefTergliconuerritaTa 
prigione-in iLbenìxlaffl ccioiigdc'traiiagliinguffo.econfolatiÓne, 
quale-aneti i Mori (reflì conofceuànu,'& ainmiraùano. 

A Bengala il Padre Fra Emanuele della Sp e rànìai Vicario d'An- 
gulim per haUer accolti iChriftiam ad vna terra /alla qualefcparati 
da gl'infedeli potelìerocommodamenrc elTer ihftmcti delle cofe del- 
la noftra Tanta Fede ,' c'affò in canta dÌlgraria- ,'& odio '-«pprc'flb de*' 
Mori, Si Infedeli di quel Patfe , chedoppò d'efler fatto prigione d* 
toro-tfeWélfe ,'vlcimamenre egli, e Fra Francefco della Pietà (quale 
S'inurauaal Carigcs a confettare i Chriftiani , ) reronofmi prigioni 
in vna Italia , doue patirono affai, allettando Tempre cori gran fpìri- 
to il martirio proimlfogli dalla prigione cagionatagli per la Fede 
Chrifriana. Ma il Signore non'reftò féctSitp di far loro tanta grada in 
quella occafioiicquantunque U fece;! cinque Soldati, quali per non 
voler negare la JanrtfFede , httono fra mia ti, &: i loro Cadaueri prefe 
il Padre Fri Bernardo di Giesii Vicario dVn altra Chiefa noftra . E 
già nell'anno antecedente 16:/. alle mcdclTmè dottrine , oCtnefedi 
Bengala era (fato prigione.il Padre Fra Diego della Concetridnctan 
to (lettamente, che neàncoiChrifciani li poteuanodarda mangia- 
re lenza Ipefadi gran donarmi , coniquali regalauano il Gnaidia- 
node! carcere. L'ifteffo,auueimeln-qiic[co.t.empoal Padre Vicario 
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d'Angelini ; perche qnando il demonio noh phol impedir loro il frut- 
to della parola di Dio > procura tur impedimento , che non fia prc- 
dieaw. 

Erttndolenoftre dottrine »c Chiefein queflo Oriente circondate 
da Morii & Infedeli è bifogno,che quando i Religioni vivannj,paf- 
fìno per mezzo di terre dell'ideili Infedeli con gran pericolo di eflet* 
ingiuriati > come fpcfTo auuieneiperche non portano altrcarme-., 
chel3patienza.,Qi!efi:'efperienz3 han fatta quelli the quell'anno an- 
daronolfondarevn'ConuentoiNegapatano in certa terra, alla_,' 
quale il Padrone d'effa commandò Aliterò fatti prigioni, folo dicendo 
chei C'hriftianìdl Meliaporli doucuano eerta quantità di denari r e 
che i Religiofi erano padri deChriftiani.e però doucuano pagar per 
loro . E coli (ietterò prigioni vn mefe con mille affronti , e patimen- 
ti di fame , & altre colè fattegli da quello Infedele - * 
i Nella conuerfione de gl'Infedeli, e riduttione di Schifmatìci alla_. 
«rità della noflra fanta Fede ancora hanno trauagliato qucft'anno i 
noftri Rcligiofì con frutto, quale Dio fi degnò dare per mezo loro., 

CONVERSIONE DIN FEDELI.. 

\ Llc dottrine , o vero Chiefe di Bengala, fegnitanoi Padri col 
_/V fuo femore folito , Se non orlante le prigioni fudd ette ■riabbia- 
mo faputo per lettere dei Padri Vicari j. che in quell'anno battezza.- 
ronomillc, trecento, e dieci perfone. Dell'Itola di Cetlanoci annera- 
no i Vicari) delle quattro corle ( coli fi dimanda la Piouincia,che in 
quella I fola ci fu data nella diuifione fatta perordine della M. Catto- 
lica ) che ft ha gran profitto in quella miffione . e quell'anno fon (la- 
ti fatti mille, quattrocento , trentadue Chrifllani , la maggior parte 
adulti, alli quali leuarono i Vicarij gran numero d'Idoli , chiamati 
da loro Pagodi. DÌ quefli mandiamo alle Paternità Voftrcvna doz- 
zina, e mezza, & vn quadro de'mcdcfimi Idoliiquali ancohaueuano, 
acciò che le Paternità Voftreconcffi noi fi portino gloriare in Dio 
perle Vittorie ottenute da noi in virtù del fùo fante* Nouic. A tutti i 
luoghi, da quali Furono tolti gl'I doli,fù innalzata fubito la sàta Cro- 
ce di Chriflo Noflro Signore conia debita riucrenza . E perche que- 
lla dottrina,o miffione fà tanto profitto pigliamo animo d'inftitui- 
re pid Vicarie di qucllenoueiperlaqualeil Viceré ci ha adeguata fu- 
ftentationeordinaria . Sichcnehabbiamodi già vndeci ; ma affai 
più ve n'erano di bìfogno per impedire larouina di tant'anime ,che 
pcrdifetcodeininiftrtfiperdon.0. Habbiamop[oferiual Viceré più; 



Rdigioft atti -a quefto'mlnifterio,e glì|maderò,re ci verri dire la fa ^ 
Ita it.it ione lenza la quale non potranno campare , .mercè alla noftra 
pouertà. Le Paternità loro di gratta rapprefant'uo quello bifogno 
alla Maeftà Garcòlicaj. 

Alla Grettezza d'Ormuzio , in l'armata del Generale Rodcrico. 
Trcyr« d'AndradaiRclìgioiì , che vanno in' efla. hanno contienici ,e 
battezzati , ducenti! cinquantacinque adulti ( e fsncmllij quali furo* 
no ritolti da mano de' nemici ne gli affalti in Mafeate.e Soar.chc fo-i 
no all'Arabia, & i Religiclì noftri . che in quelVi luoghi fauno reiìd£a 
za i battezzarono ottocento, e ventifei perfone . 
a A Mombaza c le milfioni di eifa , fono flati battezzati da i nóflrf 
Religiolì refidenti indette partii fei cento/et tane otto adulti , e Fan-) 
ciulli.£ del tanciullo Rè di quelReame (quale tu batte zzato.&.alle- 
uatoconianoOnpouerti, fin'chc'alla Maelld Cattolica parue d^ 
mandarlo d mettere in poifesfione , come l'anno palfatohabbiamo 
auuifato) il Priore del n olirò Cornicino » dato per Macllro al detto 
RèimifcnuceiTerbeii'arriuaco >c riceiiuto bemCsuno da tutti i vaf^ 
falli. il che ci puoi dare gran fperanza di fingulari giouamenti à quel- 
le Chi eie. e Vicarìe . 

InGon , e le Chiefe di S. Gio. cS. Agnefc fono (late batezzace 
quell'anno trecento fettantanouc perfone. Et irvquella della Madon- 
na delle Otarie vicino à Baflain cento quarant 'otto. S i the il nume- 
ro di tutti quelli che furono quell'anni battezzati da noitri Rcligiolì 
ardua d jqiB. perfine . 

R.IDVTIONE DI SCHISMATICI. 

INBafforaiReligiolìnoflricon ruet'il cuore trattano a riluti 011 * 
dciCrtlHaniSih ifmariciichiamari di S. Giovanni del Reame dì 
Bomba reeor. E per ciò i Religiolì pifTirono quell'anno ad habìtare 
con detti Schifai aticij lafciando i Mon.Qiiiui anno aperto Stola do- 
ue infegnanola dottrina Cridiana à gli tunciulli .e la vera fede a" gli 
adulti pubicamente con aflài frutto - riabbiamo fperania indolirò 
big. che giornalmente farà maggiore . c che il medefimo auuenga ii 
tuct'il Reame;Perche elfendo noi i primi venuti in quefta miifioncj i, 
poi tiamoà detti Chnlìiani particolare affcttione,& efG più volentie- 
ri cercano noi) che altri, perche fubiramo tra loro. 
; Laridutione del Gorgtitrann(qiiale è vn Reamcdi Criftiani Scfu- 
fmatici) fu fempreail"aibramata,& alcune volte retata da noftri Re- 
Ijgiofì.le bene in darnoipercbe 1 il Rè Pcrfiano impedi i noftri difegni. 
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Aéefla per occafióne della morte, che la Regina Dapolf pati per co. 
tnandaméto del ned e lìmo Perfiano. il Re de gli Gorgiftri .chiama-' 
to Taramafcan figlio della medefìma Regina s'hl moilu in Capagna 
contro del detto Perfiano. del quale ha ottenuto alcune vittorie . «j 
pollo il ("no Reame in liberrJ;Però panie à Padri nofH della Perfia^, 
elicci era occafione di entrare in quel Regno, e coli mandornoauui- 
fo.NoÌpoìcon il configlio dì Monfig.Aroucfcouo di Gon, quell'an- 
no per dar principio a quefla bramata miflìonc habbiamo manda ti 
due Keligiofi ben'ìniìrurti nella lingua Turehefca , C Pcrlìana, quali 
fonovulg .ri di quel paefe. Del CadauerodeJIaderra Regina, qualej 
rutto habbiamo apprefìò dì noi . li vogliamo dare vna parte (perche» 
non conuiene lafciarlo andare tutto dalle maninofire) acciochecon 
cfTaci refi i obli garo il Rè Ilio figlio, (periamo, che detti Religiofi fa- 
ranno tanto bene riccuuri, come fono delìderari più anni la, da quel- 
la gentc.quale ha giànotìtia de noftn Frati. (ì perche andò tri di loro 
il venerabile Fra Guglielmo d: Sant'Agoltino ammazzaro da i Morì 
vicini in odio della Fede, fecódo intédianio, e le Paternità loro han- 
no intefo come anco perche conila alla detta gente il zelo. & amoro 
coIqualeprocurauamoUconlulationc della Regina, mé tre flette il 
Xiras , douc mori . 

SERVITlO DE GLI FEDELI. 

BEnedettoDio.che l'afliflenia tanto continoua, che facciamo 
perla conuerfione de gl'infedeli non è caufa di lafciarlacura_« 
dtbira per il feruitio cconferuattonc de'fideli Criftjani .11 che beiL, 
d imo finn-fin i Padri di Bengala nella pelle che ini patirno quell'in, 
no. Perche portandoli da buon piftnn (-rome fono inllituiti dai Sig. 
Veicoiio di Meliabor, o Cala mina) arrifearono le lor vite , per non_. 
abbàdonarc il freggeconregnatoH, e però alcuni cafearono amma.- 
la ri della medelimaconng^ncalrr! morirnocom'auuenneà Padri 
Fri Michele de gli Santi .qualeera flato Gouerr.atore al Velcoua- 
ro della China, e Priore del eonuento di Wachao-i & a Fra t'Agoilino 
di Giesn poco prima venuto da Portugaf!o,quales'auca porta tocort 
grand'cffoinpìoreligiofo. fi che fò)amenteeampar<.no dal male i Pa- 
dri FràGicdelta Crocce Fr.iCio.deltospiriros.qual N.S. fi degnò 
conferma, acciò non in incaflcil pafo>lo de' sacrameli à più di due 
mila Chrifiiani morti di detto male «1 porto piccolo. 

I Padri di Mafcatennhfnla mente tràttanodel fpiritua'e de'fcdeli 
come Vicari) diMuniìg. Arciucfcouo di Goa, ma anco del tempo - 
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ralc, fcruendo nellUorpedale i gli smorbati, e feriti, (che vengo., 
dall'armata ■ quale vi nella (Vette zza d'Ormuzio alfediando la Cit- 
tì»-) Con la medclìtna cura e vigilaia.che haueano prima, the fi per- 
dere Ormuzio,qu5tunque il fuffidio dell'entrate regie e aliai manco, 
per mancamento di cfTt: 11 medefimo fcruitio hancuano fatti d i feriti 
vomiti dalla «if6 fatta danoltri Galeoni con quelli de'nemici d'Eu- 
ropa i & erano tanti i feriti, che non potedo ftar tutti all'Hofpedale > 
fumo portati nel Cóuento noti ro t & in tutte due quelli luoghi medi" 
catÌconlano(Vapoumdib!arnentet 

Pur" in dett'armata è notorio, che vano folo i notiti Religio/i affa- 
tìcadotì conrmouamcte > con la vita tempre in pericolo, g'iuernado» 
e medicando gli ammalati, e confolando tutti coni fanti sacramenti 
all'occalion loro.Frà detti Rdigitifi s'auanzò in quelli fanti eucrcitif , 
il Padre fri Cernere di sant'Agoftino, quale per qutfìo elefe il Ge- 
nerale Rodcrico Frey re, per condurlo fcco,c]uando ar,dò .id attacari 
fuoco alla naue Inglelà. e finita la zuffa gli raccomai.dùchefacelffc» 
medicare quaranta soldati, e portatgli in Camufa terra dell'Arabia. 
£ qoiui delle fatiche fatte per fcruitio loro, gli foprauene l'infermiti» 
dalla quale il Signore lo portò all'Eterno ripofo. 

E di poi che s'armornoi Galeoni del Generale Nun AluaresBot- 
tcglio, fempre i notiti Rcligiofì l'andorno accompagnando loro > 
facendo quali tutti l'oflitio dì Cappellani, ifc infermieri. 

In Con oltra le Monache di s. Monica, e ricettidelle Vergini del- 
la Madonna del Balzo . e Donne retirare della Madalcna . alle quali 
tutti amminiflramo Sacramenti, di bel nuouo habbiamo i s Gio. 
Euangclilìamelìb in ordine vn Seminario per allenare, & infegnareav 
fanciulli natiuiiil che i di gran giouamento ( & edificatione del popò* 
lo,clTendoiui ben dottrinati & infegnati, quanti poflbno capire. 

Dalia China fono otto Religiiofi, & ne tono addimandati altri. Et 
inetta, è Malaca, Maliapor. Negapatano, Cocim,Ciaui,Tana, Baf- 
faim, Damano, & di H Tappiamo , che gli Padri fanno i loro oblighi 
con ilzelodcbitoalla figliolanza di S. Agolìinonoftro Padre. 11 tut- 
to e di Dio, dal quale viene ogni bene. Égli, che ci hi dato il comin- 
ciare, e continuare. «dia il prcfeuerareÀgloria fua. Preghiamole 
Paternità loro per amore dì quello Sign. voglino mandarci più Re- 
ligiofi, quali venghinoad aiutarci, poicheilCampodeUameucè 
grande, e noi affai pochi per coltiuarlo . 
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